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Poesia

«La vestaglia del padre»,
dialogo tra vivi e morti
di Alessandro Mosce

Gli altri suoi tre libri di poesia
sono stati tradotti in diverse lin-
gue e veicolati in Spagna, Fran-
cia, Romania, Argentina e Messi-
co, mentre il nuovo volume fre-
sco di uscita ha gia ottenuto il
via libera per partecipare al Sa-
lone del libro di Torino, in pro-
gramma a meta maggio o in da-
ta successiva in caso di slitta-
mento per il Coronavirus. <E’ un
dialogo tra i vivi e i morti, per-
ché questi ultimi rimangono
sempre con noi anche se non so-
no piu presenti fisicamente», in-
troduce cosi il suo nuovo lavoro
il 51enne Alessandro Moscé, na-
to ad Ancona, ma da sempre re-
sidente a Fabriano. «La vesta-
glia del padre» (Aragno edito-
re), disponibile nelle librerie del
territorio e acquistabile anche
sulle piattaforme online, é forse
il lavoro piu intimista degli undi-
ci volumi dati alle stampe dallo
scrittore che stavolta dedica i
suoi versi al fortissimo legame
con il compianto papa. «Ora la
sua vestaglia la indossa mam-
ma, ma nei testi lui c’é sempre,
sin da quando negli anni Settan-
ta tornava in citta e mi ha tra-
smesso la passione calcistica
per la Lazio».
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